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Nota del Ministro Francese BMLLEVXLLM \\ tano alla sala de5 Sessanta a parlare in nome 

Al Ministro delle Relazioni Estere* (1) 

LConsole Generale della Repubblica Francese 
a Genova 9 incaricato d' affari , non soddisfe­

rebbe ai voto del suo Governo 9 che lo ha 
posto nel seno del Popolo Ligure per concor­

rere con tu t t i i suoi mezzi a consolidare la 
sua felicità 5 e a conservare la sua indipen­

denza 9 se restasse in silenzio sugli avvenimenti 
che hanno avuto luogo recentemente in Ge­

nova. Egli prega pertanto il Ministro delle 
Relazioni estere di porre sotto gli occhi del 
Direttorio 1' espressione del sentimento d' in­

quietudine 9 che il Consoie ha provato nel 
pentire le minaccie fatte ai Rappresentanti 
del Popolo 9 e ad uno dei Ministri del Diret­

torio 
Come mai ! mentre gli uni vanno ad uno dei 

due Consiglj ad estorquere delle leggi sopra 
ì 9 gli altri si por­oggetti di amministrasi 

(?) I riclami > e i clamori , che da alcuni Cietadini ai 
tono eccittiiti al Cìrcolo Costituzionale , o alla barra de* 
due Consiglj contro U Ministro delle Finnnse, hanno dato 
luogo alla presente Nota di Belleville. Ci rincresce di non 
poterla inferire per intero; e ne riportiamo gli squarci , 
che hanno vna p ia « t m t a relazione all' oggetto , a cui « 
dir«tt». 

del Popolo, che non li riconosce, e li disap 
prova? E perchè avevano essi al loro seguito 
radunato tumultuariamente quel branco di 
Vagabondi, che nelle orribili giornate di Set­

tembre volevano massacrare i Patrioti 5 e sof­

focare la Libertà nel suo nascere ? 
ì 

■ 

Sicuramente questi Cittadini , anche mani ­

festando Io stesso desiderio , non hanno lo 
scopo medesimo; ma non v ' è dubbio al t res ì , 
che non sia la stessa mano che li conduce : 
questa mano è conosciuta , e non è perciò 
più da temere. 

Se i traditori restano impuniti y possono 
ringraziarne l ' indulgenza del loro Governo, 
che li disprezza. Ma che ammutoliscano 
più non si servano per traviare il Popolo dei 
mezzi vergognosi , somministrati loro dall ' 
Inghilterra , che li abbandonerà , che li t r a ­

dirà , come ha t r ad i to , come ha abbandonato 
le Corti di Torino ^ e di Napoli. 

I Circoli Costituzionali 5 che sono una delle 
migliori istituzioni della Libertà , devono oc­

cuparsi dell" istruzione, e dei mezzi di soste­

nere lo spirito pubblico ^ ma se il Popolo , 
che vi si raduna vuole amministrare , se i Cit­

tadini vi fanno le funzioni del Governo , 
■1 1 

1' anarchia sorride a questa misura , e lo 

V i k 
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Stato sarebbe petduto. La mano sa Via > e 
polente che ha piantato nella Liguria ¥ albero 

mantenervelo. Tutt i gli della Libertà , saprà 
agitatori 9 tu t t i i nemici dei buon o r d i n e , 

r 

qualunque sia la loro denominazione , sono i 
nemici della Repubblica Francese. Il Consoie 
10 dichiara in nome del suo Governo , che 

^ 

vuole la p a c e , che non conosce altro po te re , 
che quello delle Leggi , che non ha altra 
fine 5 che la Libertà dei Popoli. Il proclama 
del Gen. Championnet ai "Napoletani annunzia 
i sentimenti della Grande Nazione. Ella non 
vuol trarre dalla vittoria , che la gloria , e 
la compiacenza di dare ai vinti la Libertà. 
11 Direttorio Ligure sarà sostenuto, i Consiglj 
saranno rispettat i , e 1- armata Francese , che 
vede nei Magistrati che compongono queste 
due grandi Autorità degli uomini scelti dal 
Popolo , non soffrirà g iammai , 'che siano im­
punemente disturbati nel sacro esercizio delle 
loro funzioni i 

1 

Se esistono dei prevaricatori , se vi sono 
degli abusi da r i formare, il denunziatore 
repubblicano è V amico della sua Patria. Egli 
citi apertamente i dilapidatori avanti ai 
Tribunali , o sottoponga alla pubblica Censura 
le sue viste , e il ristiitato dei suo zelo. La 
giustizia , o la voce del Popolo sapranno r i­
mediare al male : ma nella folla , come hell9 

timbra , l 'agitatore e l'ambizioso sanno egual­
mente nascondersi. 

Impazienti del giogo delle Legge, si lagnano 
ora dell' oppressione , ora della debolezza 
del Governo, mentre minacciano di morte tu t t i 
quelli che non abbracciano la loro opinione, 
o non soddisfano alle loro avidità tessi vogliono 
occupare le cariche , ma fuggono il pericolo. 
Vanno mendicando il furore popolare , e 
tnarciscono in nn ozio vergognoso. Che il 
Popolo nieghi il suo votò , e la sua confidenza 
a questi pericolosi Citt;, poiché daper tut to ,e in 
ogni tempo è ad essi che F aristocrazia si è 
raccomandata h son dessi che tuttavia ella 
impiega per traviare gli nomini crudeli ? e 
scoraggire i repubblicani. I buoni Cittadini 
cercano di meritare la confidenza del Popolo, 
e non la dimandano. Essi non servono che 
la Libertà > e i loro utili lavori concorrono 
al mantenimento , e alla prosperità delia Re­
pubblica. 

Liguri; gradite daV: plfc aden te , come dal 
più sincero de 'vostr i Amici i consiglj deU'es-* 
perienza 5 e delp attaccamento. I F rances i , i 
Piemontesi , gii Elvetici , i Batavi , i Cisal­
pini , i Romani , i Napolitani formano una 
Coalizione a rmata , e formidabile contro i loro 
nemici comuni. Lo sguardo attonito cerca 
invano in mezzo ai numerosi s tendardi ; on­
deggianti sul campo della vittoria, quello dei 
Liguri , che i primi in Italia hanno proclamato 
la loro indipendenza. 

I registri de' Corpi , che devono recarsi all ' 
armata son pieni de ' nomi di molti militari 9 
bravi certamente, ma che non son nati sui 
suolo della Liguria* Che fa dunque questa 
Gioventù, che si a t tn ippa sulle P i a z z e , e, ai 
T e a t r i , che mostra tanto ardore a parlare di 
Libertà? Che foffrii dei Battaglioni , e che 
marci per insegnare a difendere la Patria 
prima di pretendere a governare lo Stato. Che 
questi Giovani Repubblica ni acquistino la 
confidenza del Popolo , e che meritino di o t ­
tener la sua scelta 

Un piano di educazione pubblica , e r e p u b ­
blicana manca ai vostri figìj , ed è coli5 edu­
cazione , che si formano i Repubblicani , che 
si conservano le Repubbliche , che fi r i s ­
pingono i tentativi dell' aristocrazia » e gli 
sforzi del fanatismo. 

Tali sono gli argomenti, sui quali il Circolo 
Costituzionale ha il diritto di chiamare , di 
formare la pubblica opinione , e di dare al 
Governo la forza morale necessaria ad ope­
rare il bene , se fosse impedito dalle mire 
dell' interesse personale • 

Il Console Incaricato d' affari , nelP aprire 
tut to il suo cuore al Governo Ligure , ha 
adempito al dovere della fraternità. Era par 
lui un bisogno il prevenire de9 nuovi disordini. 
E' una gloria^ e la più dolce ricompensa delle 
sue vigilie , quand' egli può annunziare al suo 
Cnvprnn rlfdlf» nnaraKÌcmi - c h e o n o r a n o il Po^ 
polo buono , e interessante, in mezzo ai quale 
ha il bene di vivere e se si preparassero 
de" cangiamenti in Italia , egli vorrebbe p o ­
tersi riunire ai Liguri ^ e avere il diritto di 
ch iedere , ed. ottenere tu t to c i ò , che potesse 
contribuire alla loro soddisfazione 9 e alla 

^ 

loro felicità. 
Salute^ 0 considerazione. BELLEFILLE. 

1 
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C O N S I G L I O D E ' G I U N I O R I . 

Seduta degli 8 Fehhrajo. 

"Un messaggio del D, E. t r amanda utìia 
nota del Ministro di Polizia in cui dimostra 
la necessità che sia prolongata la dura ta 
della legge contro gli oziosi cle? quali ne 
sono già stati espulsi cento circa , e siano 
assoggettate ad una regola di polizia le 
osterie , i r idott i , ed altri siti frequenti da 
persone oziose affine di provvedere in un 
modo più efficace alla sicurezza , ed all'i 
moral i tà de 'Ci t t ad in i . 

Il Consiglio del ibera che la legge contro 
gli oziosi sia prorogata per altri a mesi ; e 
sui secondo oggetto r imette ii messaggio 
alla commissione. 

* Si ripiglia la discussione sul progetto di 
legge per la garanzia de ' membr i del G. L. 
e D. E. [ V . il foglio p r i ced . ) 

Seduta de9 g Febhrajo. 
De^Amhrosis premessi alcixni schiarimenti 

di fatto in torno ai bisogni pubb l i c i , e sin­
golarmente alle somme , che saranno ne«* 
cessarle per estinguere i debi t i de5 due ul­
t imi impieghi di due milioni j e di me t ­
t e r e a disposizione del D. E. una somma per 
q u e ' Religiosi, che preferissero alla p e n ­
sione il Capitale a tenor della legge, pre­
senta un progetto a nome della Gommis-
éìone delle Finanze per met tere in vendita 
t an t i beni ecclesiastici per la somma d i 5 
Milioni - Stampa , ed aggiornamento. 
' Si ripiglia la discussione sulla verifica­

zione delle denunzie deJ stabili'^ che è poi 
aggiornata. 

Seduta degli io Febbrajo VAGAT. 

-Seduta deglin Febbrajo. 
D 

il Consiglio sulla fausta notizia della R e p u b -
1)1 fra Napol i tana nuovamente fondata sotto 
F iauspiciò delle invincibil i a rmate Fran,-
Cesi, e della caduta dell5 ostinata ar is tocra-
zia Lucchese , e propone , che si par tecino 
pe r mezzo del D, E. ai due Popoli r igenerat i 
d i Lucca , e di Napol i i sent iment i di gioja , 
che uri sì felice avvenimento ha giustamente 
çagiouato nel Popolo Ligure. - Gianneri fa 
osservare che queste notizie non sono finora 
comunicate ufficialmente e ne propone P a g 
g iornameato . Approvato. 

~ Il Présidence a nome della Comìnìssione 
sulle a r t i , e mestieri presenta u n progetto 
di legge su i facchin i , che è a p p r o v a t o : 
esso d i spone : 1. Che le Mun ic ipa l i t à , e 
Comitato de ' pubbl ic i stabilimenti r i ch ia ­
mino ad osservanza i regolamenti es is tent i , 
compatibili colla Costituzione , e facciano 
emanare quelli , che credono necessarj al 
buon ordine , e alla pubbl ica t ranqui l l i tà . 
a. Le contravvenzioni a tali decret i saranno 
puni te con una pena correzionale da non 
eccedere i giorni 6. di carcere ^ e lire 5a 
applicabili alla cassa comunale, 3. E5 a b r o ­
gata qua lunque legge che disponesse i n 
contrario. 

» Sulla mozione di Ravenna , e sulle vive? 
istanze di molti petizionarj si del ibera u n 
messaggio al D- E. affinchè faccia eseguire 
il suo decreto di por ta re fino a S o i ^ m i s u ^ 
retori da grano. 

Schiaffini presenta un progetto sul modo 
di r innovare pel prossimo maggio il terzo 
de* membr i del G. L. - Stampa. 

» Rossi presenta al tro x^ogetto sui Par-% 
rochi , e Confessori espulsi : questo porta , 
che i pr imi non r i to rneranno più alle r i s ­
pettive Parrocchie , ma dai Curat i sarà loro 
corrisposto il terzo de5 frutti parrocchial i . 
I secondi non potranno confessare senza 
una fede di Civismo. 

Il Consiglio sopra un progetto della Com­
missione delibera d i e sarà r iaper to il Col­
legio Delbene incaricando i l D . E. a formare 
un regolamento in ter ino per lo stesso , con­
forme al sistema democratico , e che non 
port i alcun obbligo per V elezione dello 
Stato. Il D. E. elegge alle piazze vacant i 
sopra una lista t r ipla delle rispett ive as-* 
semblée di Giurisdizione nel circondario 
delle qual i esistono le parecchie , che vi 
hanno una part icolare chiamata . 

Seduta de' l a Febbrajo. 

Un messaggio del D. E. t rasmet te u n a 
nota del 

1** 

.s 

o Ministro di g u e r r a , e ma-* 
r i n a , il quale e s p o n e n d o , che la maggior 
parte della somma già pervenutagl i ê an-, 
data in estinzione de3 conti della passata 
amministrazione , chiede de ' nuovi fondi. 

Il Consiglio del ibera per quest ' oggetto 
11- 3oo. e t r amanda i conti rimessi all ' e^ 
same della Commissione sul sistema da-* 
ziario, 

Queìrolo fa. nuovamente eccitare i o 



^ ^ 
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e 
*élo''clella'­Commiasîone sul sistema dar.Kirio; 
e * Fiale quello d^lla Commissione sul l ' im­
posizione personale, 
- ­ L o stesso Schiaffini espone al Consiglio 

il disordine estremo che regni nelle Gin­
risdir/ioni, e i riclami di quelle autori tà 
costituite per la mancanza de' mezzi 3 on­
de supplire alle spese indispensabili , ohe 
loro occorrono ; e chiede che si metta sa­
la to in discussione la deliberazione sulle 
spese giurisdizionali rigettata da Seniori ­
Molti Membri sono sorpresi come quella 
deliberazione 5 che è forse il parto migliore 
della loro saviezza non sia stata approvata , 
ed alcuno de' Membri andava mormorando 
<c che i Seniori sono Possidenti. „ 

Si adclottano quind i alcune pìccole rnodi­
jfieazioni , e la deliberazione è tosto rimessa 
all ' altro Consiglio. 

Comitato generale sulla gabella sale. 
■ j 

Seduta de i 3 Febbrajo. 
m 

r* 

TJn messaggio ciel D. E. t rasmette una 
memoria dell ' Istituto nazionale sulla ques­
t ione, che gli era stata proposta ad esami­
n a r e , se convenisse servirsi delle ossa degli 
animal i ad uso di legna ne' pubblici ospe­
dali . L'Istituto non ha t rovato questa pratica 
ï ie ' conveniente n«' economica , he ' s a lub re . 

u Si discu te , ed approva un progettò ih 
cui a favore­ del pio stabil imento degli Or­
fani si autorizza il Comitato d i ' p u b b l i c a 
beneficenza del centro a procedere alla ' lo­
cazìone perpe tua di una casa situata dà 
S. Spirito , ed altri siti esistenti al ponte 
rotto' ( Giurisdizione del Bisagno)ma alla 
pubbl ica subasta, e sotto Pinspezione del D­. EJ. 

­ E ' p u r e approvato altro progetto p r e ­
sentato da GugUelmini in cui il Consiglio 
xiconostendo i d a n n i , che nel cangiamento 
di Governo si è recato ai Collettori della 
Gabella dell 'Olio , autorizza il D. E. a pas­
sare con essi un contrat to di transazione a 
condizione però che il bonifico non ecceda 
IL i8m. sulla totalità del debito. 

M delle Finanze 
con u n messaggio del D. E, in cui espon~ 
gono a vivi colori i m a l i , che il r i tardo 
ne l provedere al pagamento d e ' m e d i c i ed 
al t r i inservienti degli spedali cagiona alP 
uman i t à che ivi soffre , è rimesso ai Se­
ï i ior i , p e ï p r o v a r e , dice Viale*) se la sii­
t ica loro saviezza si risentisse , e li deter­
minasse a del iberare una yo l t a , s u l k sue*» 

-j * i - ■ - V - ' -x" 

tione",.fello lasciano dormir* da 4 m e s i , suH'à 
nazionalità di questi pii stibiì i menti. 

­ Succede altro progetto di Gin un eri tati* 
dente ad impedire la questua" de? P r a t i , 
ed altri mendicant i . Il progetto si r imette 
ad una Commissione, e si delibera un mes* 
saggio al D. E. affinchè faccia esegtxire le 
leggi vigenti su quest 'oggetto. 

ri 

Seduta de' 14 Febbrajo. 
Ritornano in campo i fedecommessi, e 

per due ore si discute nuovamente l* ques­
tione se i Fedecommessi. debbano dichia­
rarsi aboliti dal .g iorno dell ' accettazione 
cibila Costituzione ( a Dicembre 1797 ) 0 

dalla pubblicazione di questa legge, Gian-
neri, sostiene quel l 'u l t imo sentimento , ma 
il Consiglio delibcîra i] primo artìcolo del 
progetto , ed approva V abolizione dal gior­
no dell' accettata Costituzione. Succed 
altra discussione non meno 

di De-A 
interessante 

gor­

sopra una mozione 
nuta da Gatti da Queìrolo e da Peloso, i 
quali sull5 esempio delle altre Repubbl iche 
vorrebbero ohe sì; troncasse il nodo 
diano dichiarando liberi i Fedecommessi 
ne l l ' a t tua le possessore. ­Pover i Avvocati se 
quest ' opinione trovava due voti di più ? 
La vostra fortuna però ba vacillato un mo­
mento ; e se non si opponeva ai rag iona­
menti di Mably , e Filangieri la vittoriosa 
elequenza di alcuni vostri colleglli'Avvocati a 
actum erat di tante belle liti , e di tanto 
vòstre belle speranze ! 

Il Consiglio aggiorna quindi la discussione*, 
e si forma in comitato segreto. 

V A R I E T À 5 . 
F 

G E N O V A , ■ JS N A P O Z Î. 

Si è sempre detto ne ' t empi passat i , e ni 
sente ripetere anche al giorno d' oggi 9 che è 
molto difficile che possa allignare in Napoli 
la Democrazia *, per la ragione che quel Po­

polo è accostumato da tempo immemorabile 
al giogo del dispotismo ; perchè un Cl'una 
troppo dolce 9 un Cielo sempre ridente 9 uh 
Terreno fertilissimo , la Natura prodiga di 
tu t t i i suoi doni , rendono gii Uomini molli 
e leziosi , e piegati alla servitù ; perchè in­

somma tale è la Sentenza di Montesquieu, 
contro i Paesi opulenti, scnzn contare quei 
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che ne dicono 51 freddo osservatore La-Lande* 
u 

e il visionario e brillante Dupaty* 
Si dice , al contrario 5 di Genova , che è un 

Paese poverissimo 9 e fatto veramente per la 
Democrazia <> anche secondo lo Spirito di 
Montesquieu 9 intitolato 9 Spirito delle Leggi. 
Avevamo 9 egli è v e r o , prima d" ora 5 Tecce-
zione di esser ricchi di numerario , ossia di 
iegni rappresentativi delle ricchezze» che non 
sono per altro le vere ricchezze , come spie­
gano Smith 5 e Hume , che si pronunzia / u -
me:Ma questi segni, for tunatamente, si sono 
dileguati 5 e si vanno dileguando di giorno in 
giorno 9 come la neve al sole ; e si è anzi 

col mettere in vendita i 
Beni Nazionali , che si chiamavano una volta, 
assai impropriamente 5 Beni Ecclesiastici, si è 
t rova to , dissi 5 il segreto^ di dissotterrare la 
residuale quanti tà dei prefati segni 9 che r i ­
maneva ancora sepolta in certi scrigni igno-

; quali segni resuluali si 

trovato il segreto 

rat i e inaccess ibil 
dilegueranno anch'essi , , come sopra 9 nel pas­
saggio iudifferentìssimo , che faranno i .detti 
Beni da un Possessore in un altro. 

Io sento , con infinito piacere , che si speri, 
bene della Eep* Ligure j mentre non posso 
sent ire , senza infinito rammarico 5 che non si 
speri egualmente bene della Sep. Napolimnai 
Osservo però 5 che quando si t ra t ta di s ta­
bilire la Repubblica v per via di una riyolu-

r 

zione;» si da necessariamente una gran scossa 
allo Stato 9 che 
ne i r agitazione e 

/ 
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resta per qualche tempo 
nel disordine ; ed essendo 

indispensabili j in questo intervallo , delle 
spese straordinarie e senza misura 5 si met­
tono a profitto, sia dai pr iva t i , come dal Pub ­
blico 5 tu t t i i mezzi possibili, e si esauriscono 
rapidamente le risorse Nazionali. Ora queste 
risorse^ e questi mezzi , senza de9quali non si 
può esistere 5 è necessario che si rìprod no 5 

ove il Territorio è e certamente in Napoli 
cosi vasto e fecondo, e la Natura così pro­
piz ia , si riproducono ogni stagione, e si può 
riparare in pochi anni qualunque dissipazione 
quand9 anche si fossero dissipate, fino ali"ul­
timo ducato , tut te le ricchezze rappresenta­
tive dello Stato. Si ha intanto tu t to il tempo 
di sistemare un ordine migliore di cose , e si 
sentono meno i disagi del Cambiamanto; e 
la riforma d'altronde è molto più semplice: 

1 

Basta cìiiudert* le sorgenti dellMnegunglianza, 
la. Feudalità , i Fedecommessi, i Tes tament i , le 
successioni ineguali^, e favorire per quanto è 
possibile le divisioni minime dei Beni. Si p r e 
para facilmente, con questo metodo 5 almeno 
per il tempo avvenire , un sistema di fortuna 
discreta, che porta naturalmente una certa 
Eguaglianza, e assicura » e nutrisce la Libertà*. 

In Genova però , ove le ricchezze di nume­
rario , non sono già come le produzioni del 
Territorio in Napoli , ma come ii Territorio 
medesimo ;, il consumare , come pur troppo1 

facciamo , queste ricchezze , è precisamente 
la cosa medesima, come sarebbe in Napoli il 
distruggere i terreni : Appena una decima parte 
degli Abitanti della Liguria potrebbero vivere 
delle nostre produzioni territoriali j nove de­
cimi vivono necessariamente delle produzioni 
de* loro Capitali ," ed è facile ii calcolare su di 
ciò di quali Capitali abbisogni indispensabil­
mente lo Stato per sussistere. À misura che si 

andò questi Capitali sorge un n u ­
mero proporzionato d 'Individui colle Traccia 
in a l t o , e la bocca aper ta , che manca di so­
s tentamento , o ne mancherà il giorno dopo: 
i male-intenzionati rubano, i bene-intenzionati 
fanno dei debiti, se possono, o fuggono via 5o di­
mandano la carità 5 o vogliono dei post i : La 

r 

miseria b sempre indocile e turbolenta , e la 
n r 

necessità e feroce. 
ri 

Queste riflessioni, che si potrebbero esten­
dere molto di più , non devono niente sco-
raggire gli operosi e caldi Cittadini che si 
occupano di sistemare la Rep. Ligure. Avremo 
la glor ia , sopra ì Cisalpini, i Napoli tani , e i 

vanno 

Romani , di aver superati degli ostacoli mag­
giori ç, questi Popoli non hanno bisogno d'altro 
che di Liber tà ; e noi abbiamo bisogno di Li­
bertà, e di sussistenza. Servono ancora queste 
riflessioni a rendere più avveduti coloro che 
precipitano i loro g iudiz j , sia in b e n e , come 
in male , e riguardano gli effetti, senza in-* 
dagare le cagioni. Credono che la turbolenza 
sia energia , che la Democrazia debba essere 
necessariamente tempestosa , che la Libertà 
non possa essere disgiunta dalla miseria , che 
avremo sempre dei malcontent i , dei fa­
ziosi , dei disperati , che non avremo più né 
tranquil l i tà ne Commercio. . . . Sconsigliati! che 
vedono i disastri del camxnino9e noni! pregio"1 

/ 
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della meta9 e non sanno, che non possono 
mai mancare nella Democrazia gli Elementi 
della felicità ! 

Tut t i gli amici del l ' umanità devono i n t e r m a r s i alla 
àeguentc tperienza » che si è felicemente tentata in Parigi 
per rendere ìa vista a un cieco­nato, coli* estrazione del la 
catarat ta . JV operazione èi è fatta in presenza di alcuni 
^Cembri de l l ' Ins t i tu te Nazionale Garat, Zebreton , Mer-

eìer » dei Membri dell* Amministrazione centrale della 
Senna , de1 Diret tor i delle Scuole di Medicina, e di alcuni 
l e t t e ra t i forestieri. Questo cieco­nato era un giovine 4» 
£4 anni , che per un artifizio di memoria aveva appreso 
la musica vocale , di cui conosceva molto bene i l tempo 
e l 'accompagnamento. 

Non aveva altra idea della luce che l ' impressione» che 
faceva sopra di lui una luce vivissima > e che formava 
^er lui una specie di debolissimo crepuscolo, insufficiente 
% fargli riconoscere gli oggetti. Dopo averlo interrogato 
diverse v o l t o , si è lasciato riposare un* ora circa , e si è 
q u i n d i fatta l 'operazione su i due occhi ■, la quale è stata 
est remamente d;fficile a motivo dell* eccessiva mobil i tà 
d e l l ' occhio : Ma la sorprendente abilità del l 'Ocul is ta ha 
superato ogni ostacelo. 11 c ieco , vedendo la luce , aliba­
gjiato e sorpreso ha più volte gr ida to , quei éclat \ I l Pro­
fessore non ha voluto eh' egli facesse uso più a lungo di 
questo nuovo senso ; e le osservazioni .diventeranno in te ­
ressant i dopo eh' egli sarà stato alcuni giorni alToscuro» 
e che gli te r ranno tolte le bende , e i ripari di precau­
zióne* 

i. 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 

Seduta degli i r Febbrajo. 
Sul rapporto favorevole delle rispettive 

Çoimmssiom si approvano tre deliberaziojii: 
la prima riguarda la gabella carne : la se­
conda accorda un Tribunale di commercio 

1 h 

alla Comune di Novi • e la terza proroga 
per altri a mesi la le^ge contro gli oziosi. 
* ra Febbrajo. Arnaldi fan t i rapporto con­

trar iò alla deliberazione di alcuni articoli 
addizionali alla legge delle scorporazioni di 
famiglia 9 ed è rigettata. 

t 3 Febbrajo. Si approva la deliberazione 
r iguardante i facchini , in cui s' incaricano 
le Municipalità , e Comitato de ' pubblici 
stabilimenti a r ichiamare F osservanza de' 
regolamenti già esistenti , e ad 
«juelli che credono necessarj. 

j^Fcbbr. Sopra altra deliberazione per 
le spese giurisdizionali , proposta l 'urgenza, 
non è approvata. ­ (Eppure poche del ibe­
rëfeièni avevano un ' urgenza tignale à questa 
f&ïidatà sui r i d a m i dr tut te le Gilirifedizìoni, 
d* tu t t i i funzionai] e pubblici impiegati 
dèlia Repubblica ! ) 

Si approvano le 11. Soora. pel Minist ro 
di Guerra , e Marina. 

emanare 

i 5 . Febbrajo, E* approvata altra del ibe­
raziene r iguardante il Collegio degli Orfani 
j V: Ginn; sed: del gior: i3* ) 

>.J 

« 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A I T A o 

­ Domenica. Le quattro Legioni della 
Guardia Nazionale del Centro questa mat­* 
t ina hanno passato revista sulla Piazza della 
Cava , in presenza del Ministro di guerra , 
e del Generale Lapoype* 

­ Lunedì. E3 giunto in 7. giorni da Malta 
il Patrone Gerolamo Cavassa^ e ha recato 
delle notizie important i di quell ' Isola. I 
Francesi occupano sempre i Forti ^ e fanno 
la più vigorosa resistenza alle Truppe An­
glo­Napolitane ivi sbarcate , a cui sono 
uniti varj Corpi d* insorgenti. Una gene­
rale insurrezione doveva scoppiare nella 
Ci t t à , ma è stata scoperta a t empo, e sof­
focata. Sono stati fucilati i5o. circa de'capi 
ribelli. Non mancano in gran parte le 
provigioni ai Repubblicani . Sono però in. 
qualche penuria di legna e di vino. L'Isola 
continua ad essere; bloccata da varie Navi 
Inglesi. 

^ Martedì, Si è tenuto un Consiglio di 
guerra presso il Ministro dì questo Dipar­
t imento j a cui sono intervenuti il Generale 
Lapoype , e la maggior parte de'Capì del i* 
Forza armata 5 per cominciare assieme dei 
mez/'/i di mettere in istato di ima più valida 
difesa i littorali delle due Riviere. 

N~. Mercoledì. U Instituto Nazionale nella 
seduta di questa sera ha intesa la le t tura 
di un Piano di Cantone sulla necessità , e 
la mnniera di conservare , e rendere an ­
che più sicuro il nostro Porto dì Genova, 
Ba q u n d i incaricato la prima Sezione della 
feconda Classe di estendere il Programma 
di un Catechismo repubbl icano. 

­ Giovedì. Sono entrat i stamane nel Porto 
ri 

34 Bastimenti , che fanno parte di quelli 
sequestrati da tanto tempo inLivorno. 

­ Sentiamo che in Danimarca si sta p r e ­
parando una Floltiglia ben a r m a t a , desti­* 
nata a proteggere i bastimenti , che p o i y 
terann­o bandiera di quella Nazione, 

­ Venerdì. Il Capitano G. B. Pìitaluga > 
giunto in Porto questa matt ina ­, e prove­» 
niente in giorni 9 da Messina , ha deposto 
con suo giuramento alla Sanità : <c Che tu t te 
le proprietà , e bastimenti Liguri sono stati 

I sequestrati in Sicilia û giorao 19 GetiB­qjo 
* * L + * 
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i­ P ** giórno'ri d'elio stesso mese 
Q.vé-Tko'stòtì-nj>Àisacra'fi nella Città^di Agosta 
^ F r a n c e s i , fiui quali il Commissario gen. 
Bouey , procedent i da Alessandria d5 Egitto ­, 
sopra il basti mento del Cap. G. B, Marengo, 
Aggiunge., che l e juotifcie d'Egitto sono ottime 
fper i Francesi , ed è voce comune che Bo~ 
naparle sia padrone assoluto di tutta quella 
Regione. I Bastimenti Liguri sono tut t i iti 
buon essere , ed in perfetta comunicazione 
co i r Armata. 

­ Sabbato* Si dice , che P Arcivescovo 
abbia proposto un Coadjutore, che questo 
abbia F approvazione del Direttorio ? e eh» 
ii Coadjutore sìa il Cittadino Prete Calieri 

Lucca i 3 FMrajo* 
Garzoni Ministro degli Affari Esteri del Coverno Prov­

vlsorio della Repubblica Lucchese 
Al Cittadino Ministro delle HeUziani Estere della Repub' 

bile* Ligure* 

Cit tadino Minis t ro 

Se t roppo tardi è seato il giorno , in cui la Nazione 
Lucchese ha potuto vedere , mercè Topera del la Grande 
Nazione , spente nel suo eeno la odiose prerogat ive de' 
nobi l i , e sorta por essa pur» Tnurora rigeneratrice del la 
Libertà , e del la K^naghana* , non ininore è in lei lo 
»elo , e l 'ardore per la gran causa , da cui dipende la 
felicità d*!* Popol i 

Una delle primo , e più piacevoli cure del nostro Go­

verno Provvisoria della Repubblica LuorUose è però que l ­

la di annunziare la fausta sua rigener.ia.oue a quel le N a ­

zioni , che l 'hanno pr'­'cedu­ì n'­l j^ranJ* esempio , e c o ­

municare i suoi voti per la fruellanau , e Y unione con 
t u t t i i Popol i rigenerati > in parùcolar modo a que ' G o ­

verni , con i qua l i , attesa la posìaione de* r i spe t t iv i 
Stat i , solo richiedevasi l 'uniformità di pr incipj per lo 
«abi l imeneo de' più int imi amichevoli rapporti* 

La Repubblica Ligure » Cittadino Minist ro ? r ichiama 
per ogni t i to lo la Repubblica Lucchese al des ide r io , al 
dovere di seco lei fraternizzare. 

Le circostanze at tual i non hanno anche permesso a 
questo Governo di prendere risoluzione dì maggior offi­

ciosità 5 e convenienza per esternare al Governo Ligure 
simile suo ardente voto » e però il Diret tor io Es tcu t ivo 
ha voluto, che per mezzo della presente Voi siate da me 
prevenu to , Cittauino Ministro , de* leali sentimenti di 
questo Governo > acciò resone da Voi informato codesto 
Diret tor io Esecutivo ? esso voglia compiacersi di favore­

volmente accoglierl i , ed assicurare i l Popolo Lucchese di 
disposizioni nel Popolo Ligure > nul lameno amichevol i 9 
e di perfetta fratel lanza. 

Salu te ? e Considerazione. 
Ttolo Gartenì* 

■Ht - - I . > - ; Ì -

* * ' N O T I Z I E E S T E R E . 
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Napoli 5 Febbrajo* 
Tutti gli Abitanti di questa vasta Capi­

ri , l 

tale sono pfmstrati del più vivo 80ntimento 
dì gioja P e dì riconoscenza per l3 ingresso 
deìP Armata Francese , che ha ristabilito ii 
buon ordine , e organizzato il nuovo felice 
sistema Ropubblicano. L' Albero della Li­^ 
berta è stato solennemente piantato sulla 
Piazza ex­reale , e si è fatta per quattro 
sere consecutive una generale iHuminazio­
ne. La piti vivace allegrezza regna ne* n o ­
stri Teatri 5 che risuonano di canzoni pa'*» 
triotiche , e della più bril lante musica R e ­
pubblicana. 

I Lazzaroni festeggiano adesso , e b e n e ­
dicono i Francesi. Nella mattina del giorno 
a^ Gennajo ne sono stati iucilati nove de ' 
Capi insorgenti. I malevoli aveano sparso 
che la Città dovea essere saccheggiata5 ma 
fummo ben tosto l'assicurati dal Proclama 
del Genei­ale Championet 3 e da un altra 
del bravo Moliterni , eletto Generale della 
Repubblica Romana. 

II Governo Provv.comincia sotto i migliori 

alla rigenerazione 

auspicj. Mentre la n a t u r a , sempre in con 
t raddizione coi Re y accumula le nevi, e ì 
giacchi nel Nord , impietrisce i fiumi , e 
copre per così dire di lutto delle immense 
regioni , per opporsi ai lor] crudeli disegni, 
sembra prender parte 
politica dei Napolitani . Il Vesuvio , che da 
lungo tempo avendo cessato le sue eruzioni, 
faceva temere di qualche pubblica calamità, 
le ha rinovate con grande esplosione due 
giorni dopo P arrivo de' Francesi . 

È* da osservarsi che ai aa­ Novembre il 
re di Napoli ha fatta la sua invasione nel 
Territorio Romano j che ai aa Décembre è 
fuggito da Napoli ; e ai aa Gennajo .VAiv 
mata Francese occupava i suoi Stati. 

Sono emanati gli ordini più severi per 
mantenere la disciplina e la . subordina­
zione nelle t r u p p e , e per assicurare il buon 
ordine , e garantire le proprietà , e la t r an ­
quillità de* Cittadini. 

x ■ 

Roma 7. Febbraio 
I tempi cattivi avendo r i tardato il tras 

porto de* viveri alla Centrala , si è res­a 
* \ 

più sensibile la carestia^ che soffriamo da 
qualche tempo. Sarà levata una cont r ibu­
zione di cento mila piastre per provvedere 
alla compra delle sussite nze. 

­ Si parla molto di nuovi cangiament i 
nelle Autorità Costituite , anche in quelle 
che siedono ai primi posti. 

* 
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( A94.) 
­ t o spirito d'insorgenza won h àncora 

est into. Il Genera le Merlin h a t en t a to i n ­
s a n o u n accomodamento coi ribell i di Ci­
vi tavecchia 3 ed è to rna to a R o m a j e r i m a t ­
t i n a per concer tare le misure oppor tune 
col G o v e r n o , e r ipa r t i r à d o m a n i per il 
Campo. Egli non lui voluto t en t a r e finora 
u n assalto conrro la Piazza , e si è l imitato 
a rompere i condott i del l ' acqua per r idur la 
con mezzi ind i re t t i se fosse possibile. Gli 
assediati sono stati vigorosamente respint i 
dal la cavalleria in due so r t i t e , che h a n n o 
osato di fare : i r epubb l i can i li h a n n o 
inseguit i fino alle por te . 

­ La Citta d' Orvieto sì ba t t e contro i 
Legionarj Romani , che si sono colà por ­
ta t i per sot tometter la . Viterbo è in una per ­
fetta anarch ia . Gli stessi sent iment i di r i b e L 
l ione met tono in agitazione il resto di quel 
Dipar t imen to . Si manifesta ancora qualche 
fermento nel Circeo : Ma le provvidenze 

* 

del G o v e r n o , e il valore delle Armi F r a n ­
cesi r iusc i ranno a r ep r imere i sediziosi, e 
r i s tabi l i re la t r anqui l l i t à in t u t t a la R e ­
pubbl ica . 

­ Con edi t to del Ministro di Polizia viene 
fissato ogni c inque giorni un pubbl ico fe­
stino di ballo nei Teatro di Apollo per tu t to 
il decorso della Quaresima. E ' p e r ò proibi to 
l ' u s o della Predicazione , che si soleva fare 
nel le diverse Chiese della Città. I soli Pa­
toch i po t ranno predicare nelle r ispett ive 
Par rocch ie . 

1­­ Un prigioniero di Guerra venuto d'Egtteo , e die è 
passato per Zante , Corfu, e Ragusa , arrivato in Ancona 
hn fatto il segnente rappor to : ,, La piazza di Corfu è ap­
provigionata per un anno, e la brava guarnigiono fa di tem­
pò in tempo le più felici sortite. Un Brick francese è pene­
trato nel porto col favore di un combatt imento, che HO*­
neroso sostenne contro 4» Fregate Itusso­Tuiche , e nel quale 
«sse furono assai iml t ra t ta te . 1 Russi , e sopratutto i Turchi 
ei propongono di fare qua e !à degli sbarchi sulle coste 
«Pltalia per portarne via gli abitanti Questi Coalizzati 
.hanno spedito un parlamentario al Generale Francese per 
intimargli la resa della piazza Î la risposta fu questa : che 
V ultimo pane della guarnigione sarebbe per essa il segnale 
di una morte gloriosa* 

■1 

Londra a3, Gennaro. 
W 

Una terribile ìngurreiione è scoppiata di nuovo in I r l an ­
da. I l motivo , o il pretesto di questa dicesi che sia i i 
progetto di riunione alla Gran Bretagna. La Contea di 
Clare h già quasi tutta rivoluzionata. GH insorgenti sono 
in quella par te forti dì sei mila , e più combat tent i : essi 
eono assai meglio disciplinati e diret t i che non erano 

J 

4 

I 

nella icom SitftCeJ Le miUzie tUmnn» ûl MkïtêrêÎ contro 
di l o ro , « le Guardi* Nazionali sono state disarmate. E1! 
incredibile l 'a l larme o lo spavento che si è sparso in Da* 
bl ino; vi giungono continuamente delle Truppe ingles i » 
che hanno ordine di fare man­bassa sul popolo in caso 
della minima ost i l i tà . 

Limburgo 17. Gennaro» 
La fortezza di Erenbrestein, ridotta al l 'es t rema mancanza 

di munizioni e di v ive r i , si è resa finalmente ai Francesi 
i l giorno 24. corrente. 

Rastadt 1. Fcbbraro* 
Jeri i Ministri Francesi hanno r icevuto due Corrier i da 

Parigi» ed hanno quindi rimesso una nota alla deputazione 
delle Impero, ed un' altra al Ministro del rè d'Ungheria» 
e di Boemia* Nella prima dicono in sostanza » che non 
riceveranno» e non rimetteranno alcuna nota pr ima eh» 
non venga risposto categoricamente a l l ' u l t ima d e ' a ­ Gen­
najo. » Nella seconda dichiarano » che se l ' imperatore non 
fa ritrocedere entro l 5 . giorni le Trupae Russe da* s u o i 
stati ereditar] » ciò sarà riguardato diti Francesi come una 
rot tura dalla parte del l 'Aust r ia . 

Notizie compendiate di Vienna. 

­ 3o Gennajo* L i a i , corrente F Arciduca 
Palat ino è par t i t a per Pietroburgo con q u a t ­
t ro carozsse di sieguito. Si assicura che va­
da a sposare una Figlia df»lF Impera to re 
Russo 5 che abbraccierà la Religione Cat to ­
lica. ( Ciò è assai probabi le : la religione 
non ha impedi to al Padre di farsi creare 
gran Mastro di M a l t a , molto meno po t r à 
impedi re alla Figlia di p r e n d e r mar i to ) 
Sembra strallo a molt i che abbia in t rapresa 
questo viaggio nella stagione più r igida 
per solo oggetto di matr imonio , e c r e ­
dono che vi abb ian dato luogo de ' fini p o ­
litici ,, e di maggiore impor tanza . Ma d o ­
vrebbe in tal caso sembrare più strano, che 
per un oggetto d ' impor tanza fosse stato scelto 
in luogo di un ' uomo sperimentatOj ed a c ­

un giovine Duca Palat ino. 
­ Il freddo cont inua col massimo rigore 

di 18. fino a ao. gradi sotto il ghiaccio. Il 
Danubio è gela to , e si t r aversa 
senza alcun rischio. 
i ­ La nomina del Comandan te del l 'Armata" 

r ■ 

ni I t a l i a , in luogo del defunto Orange ­non'­

è ancora fatta. 
^ Le obligazioni di banco con t inuano a 

corto 

piedi 

J 

3Q, perdere li 
chini effettivi 

• \ 

I zec­­e più per cento. * 
sono sempre rarissimi , e 

conviene pagarli fino a ja . Kreutz cV agio. 
­ In Galizia si è r ecen t emen te manifes­

ii 

t ta ta la peste. 
Ï 
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